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Interpreti 

Pascale Audret  Simone 

Pascale Bardet  Françoise 

Pascale Cousteix Clothilde 

Michel Delahaye Marcellin 

Fabien Kachev  Didier 

Bernadette Sansot Sarah e l’infermiera 

Andrée Tainsy  La nonna 

           

 
Simone e Françoise si incontrano sul metro, mentre Françoise sta discutendo con il fratello. Simone 

interviene, i tre ridono, e quindi la donna se ne va all’improvviso così come è comparsa. Ma in seguito 

riappare e tra lei e Françoise inizia a crearsi una sorta di routine domestica. Françoise lava i piatti mentre 

Simone gioca al solitario. Delle loro vite, da sole o insieme, viene mostrato poc’altro, ma in questo contesto 

esse discutono, flirtano. Simone, di circa vent’anni più vecchia di Françoise, non rivela nulla della propria 

situazione personale, mentre Françoise lotta per fare entrare la donna nella propria vita e dare un senso al 

loro amore. 

Primo film della regista, all’epoca diciannovenne, che con il suo dialogo minimale e i suoi rituali, sembra 

parodiare molti pretenziosi e simbolici film d’avanguardia degli anni Sessanta. Usa il colore deliberatamente 

come un indicatore dello stato d’animo e della profondità della relazione tra le due donne. Inizialmente 

indossano stivali gialli e ci sono tracce e toni di giallo nell’appartamento di Françoise. Qundi passa 

all’arancione, al rosso, al Borgogna e infine al nero. Il tutto funziona da elemento coesivo aggiunto alla 

struttura frammentaria del film.  

 

 

 

 
 


